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CRI SONOICOMUNISTI

La ventennale menzionera propaganda fascista si é sforzata di presentaru
1 comunisti sotto gli egpetti più truci per cercare di spegnere nelle masi lavoratrici le simpatie. Essi li hanno dipinti come nemici dclia eivil
tà, della femiglia, delie patria, della personalità umana, come usi barba
ri il trionfo delle cui dottrine avrebbe significato la distruzione ul on

gni cosa, Gli italieni, anche quulii in cui la propaganda fascista aveva
.fetto una certa presa, hemno fatto da tempo giustizia di tutte questu ca-
lunnie. Essi hanno potuto rendersi conto come 1 veri nemici dull® civiltà
fosssro apounto 1 fascisti ch hanno trascinato il mondo nell'immane bar-
barie di questa guerra contro cui i comunisti di tutto il mondo hanno lot
tato; com; i nemici dulla famiglia fossero encora 1 fascisti che milionl
di famiglic hanno votato alla distruzione « che ancora oggi si storzano
di separare 1 figli dai genitori, le mogli dai meriti, costringendoli ad

‘andere a levoraro in terra nemica; come 1 numici vorl è soli della perso.
lità fossero i fascisti chc del popolo italiano avevano voluto fare un au
tome chu doveuve solo crudero, obbcdiru, combattere, al quale proibivano di

pensare v di esprimere un pensiero; comu il soio nemico della patria fos-
| Su Îl fascismo che l'ha condotta ell'estreme rovini e l'ha assurvita allo

invasore tuuusco facundonc.;un campo di battaglia in cui tutto quanto fu
dal nostri antunati costruito viene sistematlcemente distrutto, I berbari,
i veri barbari, sono i fascisti i quali si proclamano uroi* quando ucciuo-
no un p=triota che combatte pur la libertà del suo pacsu; 1 quali ticl tor
ritorio occupato uurante la gucrra hanno macchiato 11 nome d'Italia ren -
dendosi rutori asllu più efrerrate stragi contro dellu inermi popolazioni
che difendono la patria loro come ora siamo éogtretti a diffondere LA NO +»

stra; i quali oggi minacciano Ul fucilàru i giovani chu si rifiutano ul
combattere contro i loro f.atelli sotto le insegne tudusche. Il popolo Ita

:liano, chu segue con emmirezione le eroiche geste dell'esercito sovietico
guidato delle fess comunista in difusa di un pause In cul i principii Ce
munisti hanno trionf:to ver la prima volte. tresformando rauicalmente 11

volto dulla sesta perte dul' mondo, ha, compreso. che la lotta vittoriose, che

sui cempi dulla Rusvie sta conducundo l'surcito Rosso contro il il mostruc
gio ‘(esercito hEetlcrieeno, non sarcbbe stata possibile sc tutto quanto gli
ere detto sul comunismo fosse.stato vero.
Ciononostante dei dubbi, dello incertezze continuano ad esistere in fondo
ell'animo ui qusicuno. Vi sono dei lavoratori cliv guardano con simpatia
erescente 11 comunismo, ma che ancora esitano ad evvicinarsi aa. esSsu per-
ché non trovano risposta a du.le uomende che essi si pongono» E prr que -
sti lavoratori ch scriviamo ic seguenti poche note, nuel.u'intunto di. fer
conoscere loro un pò meglio che sono e chu cosa vogliono i comunisti, Cer
ti che; hi La leggerà vorrà .a sua volta farnu conoscure 11 contenuto al
suo compagno di lavoro, al proprio Vicino. i

I COMUNISTI AVANGUARDIA DIL PROLSTAREATO |

I cogunisti sono .l'avengusrdlia, cioé la parte migliore, più cosciente,
dul proletariato. Proleteri sono coloro che vivono dul proprio lavoro, ven
éundo ad altri la forza: dculiu proprie braccia. Il monuo attusle e domina
to dei copitalisti, del dutentori ul mizzi ui produzione i quali vivono
del Levoro altrui; chu per conservare i propri privilegi di classe sl s0-
no fatti piedistello uUcl più sordido egoismo. La società attuale, cepità»
listicr, he avuto nulle storia un: funzione di progresso quando era in fa
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8e di sviluppo, ‘Giunta ‘piero’ pl momento nttuade ogni dirt progresso È
conuizionito dalla sua: Sperizione,: dol sua ‘sostituzione con un'altra so- 05

cietà, quella. socialista in cui imesudi produzione non sisno viù pro»
passito di pochi, ma proprietà dell'intera collettività... Fino. a quendo 4erà la collettività cipitalistica, chigsarnnio.le crisi che lasciano nellaLadino e nella miseria milioni di lavoratori, che fernno distruggeere le merci per farne salire i prezzi, mentre 11 papalo menca del nevessa»
FLO; .C1 sarenno le guerre. ori-inete dal desiderio del capitalisti dui veripesi di conquistare nuuvi mercati per ‘lo. sbocco dei loro prodotti è per
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accaparrarsi le meteria prime; ci sarò li. mancanza per.il popolo di liber-
Nteo ci saronno tutt'al più delle libertàapperenti che ijcapitalisti .-S1
ettretteranno a sopprimere ogni qual vqita 11 popolo vorra’ usufruirne perliberarsi della soggezione economica, I.levoratori conprenuono vagamentecio) Ma comprendere non basta, bisogna ‘agire, bisogna lottare per trasfor=
mere; le società, per modificare questo stato di cose, E alloro le nartepiù cosciente dei levoretori inizia le gotta, la dirige, :aduita agli eltrilavoratori la via de seguire. I. lavoratori che formano: questa parte più cosCiente, -più evenzata, sono li comunistia “ssi.lottano contro il 'capiteli -
smo, vogliono che i mezzi di produzione, clie le fabbriche, che i letitfondile grandi proprietà fondlerle, diventine; petrimonio comuna di chi esse las,
vaore; voglionò ché ‘il popolo sin arbitro del suoi destini, sia libero; vo:gliono ..cheè ognurio -levuori e nessuno possa vive re da parassita,  QLLe spalle.
del prossimo; vogliono che le guerre che. ogni tanto. mietono milioni di r.0-
mini. e.«distruzzono tante ricchezze scompaiano per pila e.Che fra':1 popow

li.regni.la »pace. é le fratellanza; vogliono che le crisi scompaiano, cie
scompata.: La: ‘a sodcupr zione, che o,muno che livora na Gi, che: vivere,.Che:
l'ignoranza scempala c ogluno Abola la RENI 9A di iIstruirsi secondo 1

suoi: desideri. I comunisti vogliono in a psaro.a che la vit: sia degna gi
essere. vissutae ‘che nussuno: ROSA madedire Il xtorna in cul vide La use
per. lò. prima Vostra, ;

È

idPer far cio è he36 GSsfria.Tal rivoluzione. A necessario. che gli ettuali de.
tentori del igsniè sc he vadanò;'perifar luogo «lla nuove classe rivoluzio-
nerla, alla classe. operaia che ‘Istadrcrà ufa nuovasocist> secondo 1 prin-
‘cipii socialisti: Vi sono coioro ché ‘affermino che cioè un'utopia, una co
sa: irreali dz bile, I pagroni, questo afferma qualcuno, gi sono sempre startie sempre ci. sarinno, ci saranno. ‘i ricciti è 1 poveri. I comunisti da ol-
tre un PeSRaa ud:

+secolb hanno, dimostrato the .1 loro principài non soltantoazablli, ma sono. necessari ‘se'il poporo, vuol avere un pù ui be-
negsere ed: éssere libero, Lo hanno dimostrato nei paesì che fanno parte
duixinzone Sovietica, dove. - sotto. ls suida, del Partito Comunista e del

.

gràndui cspi Lenin e Stalim « ‘Llaòt: ipitali sino è ste‘to sradicato per sempre €

dove i levors=tott vivono,«benissimo ‘senzié pudroni cdi: sorta, La tenacia con.
cui i soldati sovietiet difenuono il'lorfo paesu sta: a dimostrare che essi
hanno qu-iche cose ui proprio de Ulfeendere, essi sono i soll soldati del:
mondo- che gol difendono versmente > 1oro verra, . de loro f«ooricne, la lo
sO Let BiiRTAÌ
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VISTI. sD I SUNTADINI
rive ma va cemesemee Ma ine 7 nce cioeiiiE Col

Ma si. chiederà qualche contadino: "Not chie 10cosa r.ibbiemo a che vedere con
i comunisti che sono in ‘prevalenza. operi 2 E° vero quello che abbiamo let. .

to sui giorneli che éi prenderanno la nestra’ terra, eine cl, prenderanno la
vicce 2" Ebbene 1 comunisti non sono soltanto operai,. è, pon lottano sola»
mente per gli operai. ussi si ruc lutano fre,tutti Zi strati usci levor:ito»
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guaI per un miglior domeni di tutto 11 popolo lavorstore. ‘ssi lot
fino quindi, per un mig.lor avvenire uel contesdini pove € adi-

ni che non henno che un misero pezzetto di tecrr i,NitiTe mon ricevano su.e volte neanche li-necessarlo per pagare le tasse. I co
munisti porteranno via si la terra, ma non al contadino povera; la porte vi

ranno via si grandi proprietari fondiari, che ia terra non hanno mai vista
da vicino, ma. che su di .essa fanno lavorare miglisia di famiglie, le quall'<
pui devono mandrre a loro in citta; dove uivoro nell'ozio, la maggior par-
te dei raccolti. X queste terra sarà Uuata-a chi reslmente la lavura. i Co»

munisti vogliono Ple ogni contadino“asbbia terra surllciente per poter vive
re. con le:propris ‘vmiglia, the abbia.-tutto 11 bestirme e'‘gli &ttrezzl da”
lavorare ‘che gli ..grrono, che abbia anch'esso l: possibilità di prendere ‘

perte ell vita socialu è culturale, cone coloro che ‘vivono in citta} cheMuAO nella COmpagna aslle mac
I ato; che faccis unch'egli una vita ua uomo e non sia

costretto a Vivere, come WUgel Spesso avviene, come ‘una bestia. I contadini
duvono percio mettersi al fianco degtr operai nella lotta per lL: .iconqui-
sta di un comune miglior avvenire. I:contadini russi erano fra 1 contadini
i più arretrati, 1 più sfrurto:h1 e maltrattati dil mondo. Con l'aiuto dei
comunisti essi si sono emancionti, sono diventati ‘effettivamente padroni
della terra che per secoli avevano -Bavorato per.gli altri, hanno veduto pe
netrare nelle cimpagne iL benessere) la cultura ela vita che prima sembra
va dover essere riservata alla città. sissi si sono uniti per lavorare tas
terra in comune ed hamno:constatato.che i loro prodotti si sono multiplica
t1;) Coloro che invece preferivano lavorare individualmente hanno potuto ra
lo tranquillamente senza chie nessuno ll: costringesse a mettere in comunt.
quanto, posscedeveno. La soia cosa. che 1 comunisti. non permettono è ‘(che 1° con
tedini:sfruttino il lavoro di altri. Ognuno:deve lavor:re la. propria terra.
con le proprie forze e quelle della. sua frmiglia. D'altronde avendo ‘ogni
contadino le sua terra noni sarebbe neanche facile truvare chi sia: disposto:
Quksverste-le. terre degli stri. ì ue
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I COMUNI STI. 4 LA CULTURA i. © n,
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Solo id regime comunista la cultur:. ha 11 suo massimo sviluppo; solo in
questo regime ognuno che ha volontè ui studlare, puo’ studiare. Lo Stato met
te tutto! quanto é necessario a sua-disposizione. Nella nostre sucietà venia
mo i regazzi che avrevDero volontà .dui studiare e di diventare delle perso
né colte, che sono costretti a rinunciare ai loro desideri perché i. genito=
ri sono )overi ce non henno 1 mezzi, di mentenerli se non mandanavli: «a lavo»
rare, perché lo. Stato ‘capitalista impone tutt: una serle di. tasse che pre-
cludono l#' vie delle scuole superiorl & chi non ha molti mezzi, ecc.. Per
contro vedi»mo tutte una qurntità ui inetti che ascendono alle più alte ca
riche sociali solt:nto perché hanno potuto procurarsi dei titoli di studio
grezie ni denari dei loro ricchi genitori. In.un regime comunista ciò non
è possibile. Ogni operaio puo’ vecure. suo figlia diventare medico o ingegne
Ley puo“uiventerlo egssl stesso frequentando le università operaie che sono
costituite in ogni faborica. Ugni icontedino.ha la possibilità di. .istruirsi
anzi istruirsi:è un obuli.o, è uniudvere verso se stessl e la società. Il
regime capitalista he intecisse chie. Li:popesio sia ignorante afrinené non

posse rendersi conto dello stato al inferlorità in cui è tenuto, e non pos
sa trov-re le vie dell'emencipazione: Ti regime comunista ha interesse af-
finchè 11 popolo sir istruito perchè ognuno possa portare un contributo sem
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pre .migliore al benesserc collettivo, affinchè ognuno possarrerdorsi conto.
acLle conquiste ottenute e seppia diferiderle.

"ESQHUNISTIBLo, PATRIA

Une delle accuse che più frequentemente s1. sono mosse ri comunisti è quel
la, di essere dei nemici delle pitria o almeno di essere ael sunzi;: per LFIRe I
CQMUnizti sono invece I soli veri paraioti perchè La patria essi non la ve.
dono sttraverso il prisma doi loro intexsssl versonali, ma identit. no ‘la pa
tri col popolo per 11 quelo cessi combattono af frortando sereramente tutti
i secrifici. Ass1 ameno le patria loro:e, la difendono quando ess& è aggreti
ta È comunisti russi. lo dimostrano, colle. lo dimostrano i comunisti di tut=
ti i paosi, “ssi vogliono che la loro patria diventi sempre più forte. più
grande, ma, non: con l' asservimento di altri popoli, non con le guerre, bone
SÌ‘ con le overe di civiltà e di pace... come amano € risbettano: la loro. pa
tria, essi comprendono cile altri popoll-amino e rispettino la loro Persid
proclamano, che fra 1 vari popo. deve èssere instaurato un regime di fratel
nità, di concordia, in ‘cui alle sccolari contese succede un'era di collabo
‘razione, di aiuto reéiproco, in cui.i popoli più forti aiutino quelli debo-
L3:, 4 più progrediti concorrano è farprogredire i più arretrati, ‘In questo
senso sono internazionalisti, mel senso di una unione freterna fra.;i.vovl
popoli.
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I COMULISTI N Lì RELIGIONE

‘Altra accusa contro 1 comunisti Èè cuella di es.ere contro la reli;;ione,
“di voler impedire cile ognuno ercuu alia propria fede, I comunisti sono in
realtà atei, cioè non credono ad vssuri sovrannaturali, Ma non por ciò so-
no contro la religione nel senso cile s1 vuol, far intendere. Ussì rispetta

ino la coscienza religiosa di CIASCUNO è Uii. vuol credere; ‘ercda; chi vuole .

presare, preghi. La mancanza in fatto di livertà, in fatto di coscienza re
liglosa % invece propria dclie carattefistiche del regime capitalista, nel
quale per forza si vuol costringere ogni cittauino a seguire la rulligione
ufficiale dclio Stato; in cui ogni. bambirio cile va. a scuola è obbligato &

seguire le lezioni di una religione, in cui forse non crederà più, quando

sarà diventato adulto e ragionerà con 1» propria testa.
I COUJINISTI »" La GUERRA

TI. comunisti sono c.ntro l: guerre imperialistica, ‘cioè contro la guerra
di conquista, per mezzo dell* quale un popo,o cerca di sopprimerne un al.
tro; perciò essi furuno contro Le. pUugcre d' Apissinis, contro l'intervento
frscista in Spagne « contro la-querrr attusle, in cul 11 popolo it-=liano
‘er: steto tr. scineto :. combattere per gli interessi che non erano i suol.
ie. iL comunisti sono per La suerre quendo questa guerra st fa per Lo Qiie4a
sa Ugl proprio prese contro 1 'e.gressione di un rlturo paesve Perciò essi
sono attuelmente per la guerre contro la Germania nazista che ha impedito
41 popo..0 lualiano di VIvers in pacc dopo l'armistizio è che ha invaso 1!L

talia ver tresformerla in un canpo dl battaglia. In questa gucrra di libe-
rozione nazionale essi non dienno sulo l'adesione plaetonic», ma partecipano
attivom.nte in prima fil». Nullo regioni occupate del teugci sono i parti.
giani comunisti cuce si distinguono nella lotta contro gui invasori tede »

scùi «Uu 1 loro servi fascisti.
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ICOMUNISTI E LA SITUSZIONE ATTUALE

\bblamo così accennato chi sono e che cosa vogliono i comunisti. La tra-
-sformazione della società autuale, l*instaurazione di un nuovo ordina so0-

cirle sono il loro ultimo fine. sssi non hanno mel fatto mistero Uel loro
programma, nè mai hanno au esso rinunciato. La reslizzazione integrale uel
loro programma è il fine ultimo a cui. intendono giungere. Nell'attuale si-
tuazione nltri e più urgenti compiti si pongono devanti al popo.o ‘iialiano
e quindi davanti ai comunisti italisni: è necessario lioerare l'Italis da-
gli invasori teueschi e dai fascisti che, cacciati dalla volontà‘da;1 popo-
lo, tentano di riestfecciersi nel nostro paese dietro la selve delle baio-
nette tediseche.

Bisogna ridere l'indipendenza nazionale è le libertà al nostro paess' sen
za delle quali ogni ulteriore pro,resso e tresformazione sociale è impossi
bile. I comuvisti non voziiono imporre i loro principi con la forza; essi
vogliono convincere gli italiani dell'interesse che essi hanno a seguirli.
Vogliono perciò un regime di libertà in cui sia loro possibile di propagan
dare liberamente le loro dottrine, così come possono liberamente propia?
derls le »ltre correnti politiche» Il problema di oggi è quello delle con-
quista dell' indipendenza e ucLla libertà. Ma la conquista di tali obpietti
vi non è la meta duel soli comuvuisti, ma cuella ui tutti sli altri partiti:
veramente italiani; % la meta comune .di tutti gli its.ianis I veri partiti
antifascisti si sono uniti in un Comitato per la Lioerazione Nazionale, in

‘cui tutti porteno il loro contributo alia causa, comune dell'indipenuenzit
della livertà dell'Italla. Per la'vittoria di questa causa tutti gli ita -
liani veri devono essere uniti e devono lottare. La lotia acquista forme
varie, na la più imipomvante è la,lotta armata: & questa lotta ‘i comunisti
portano il loro più importante edntributò) alimentandò dei loro uodini..ml-
gliuri le formezioni parriglanej cne non sono formezioni di partito, me che.
sono aperte a tutti gli italiani decisi a compatuere per la causa uel pro-
orlo naessa Numerosi sonu già 1 comunisti caduti in questa impari lotta
contro un nemico s;jletato e ben armato, numerosi ancora cauranno. Di questo
i comunisti sono fieri. Il loro sacrificio, che viene dopo quelli numerosi
conpiuti da migiiaia di comunisti cene nel ventennare fascista hanno popol:.

| to.le galere d'itelia per sver'difeso strenuamente gli interessi del  popo-

lo nostro, e quelli compiuti dai, migriori conpattenti italiani -nerLe:sriaà
te gerbbaldi in spagna, dimostrerà encora una volta, e questa Vvoita definl
tivamente, che cosa sono il comunisti: 1 figli migliori uel popolo nostro,
disvosti a tutto sacrificare per il .popo.o e per l'avvenire del paese, ab
sinteressati, coragplosi, erolci, .verso i quali possono rivol,ersi con Ti-
ducia li sguardi di tutti gli italieni. I comunisti henno comoattuto per
venti anni affinchè il fascismo non potesse realizzare 11 suo piano di. tra
scinare l'Itrlia alla catastrofe eu alla rovina. ilalgrado i numerosil loro

- sacrifici il {ascismo è riuscito a rovinare l'Italia. Con nuovi sacrifici
essi sanrenvno sulle rovine di questn Itnlia, causate dalla -barb:rie i:scCi-

‘sta, rifarne una Nuova.


